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LE AMNISTIE 


Che bella cosa è la clemenza! Dobbiamo 
noi ricantarne le lodi? Dobbiamo togliere 
dai trattati ‘e dagli scritti dei filantropi e 
dei moralisti le centomila buone ‘ragioni 
per le quali si raccomanda? O per finirla 
più presto, riporteremo noi qualche strofa 
del Metastasio, che la pose ‘in iscena? 

Non faremo niente di tutto questo. Ci 
basta l’ essere intesi che Ja clemenza è 
un’ assai bella cosa. Però icì sia permesso 
di notare che in quanto ai frutti che se 
ne aspettano , anche Ja clemenza è come 
quelle piante che non ne danno ‘se’ non 
dopo alcuni anni. I frutti della clemenza 
prodigata ‘in Italia sono ancor :da venire; 

Le amnistie dell’anno scorso hanno" ri- 
donato alle loro famiglie parecchi che 
quest'anno abbiamo veduto incolpati degli 
stessi fatti pei quali erano già stati, e molli 
sostenevano senza alcun fondamento, .in- 
carcerati. Speriamo, se non altro, che in 
quanto all’iniquità della loro passata cat- 
tura, nessuno vorrà più fiatare. E quei 
cari giornali inglesi che ‘hanno «tanta vo- 
luttà nel dar pareri a tutto il mondo e che 
l’anno scorso scrissero tante elegie sulla 
sorte infelice dell’infelicissimo Nathan, spe 
riamo che vedendolo quest'anno, alla testa 
dell’invitto esercito repubblicano invadere i 
nostri pacifici distretti di Porlezza e Gra- 
vedona, vorranno riconoscere che un tan: 
tino di ragione l'avevamo anche noi l’anno 
passato , se gli avevamo messe le ‘mani 
addosso e veniva così salvato dal tentare 
una così grossa corbelleria, qual’ è quella 


che gloriosamente quest’ anno ha potuto 


compire. 

Perchè poi questo signor Nathan s'în- 
cocci a voler regalarci la repubblica, men- 
tre potrebbe importarla benissimo in In- 
ghilterra, sua patria, è una cosa che non 
sappiamo ben capire. Dal momento che il 
partito‘a cui‘appartiene ‘è quello della re- 
pubblica universale, perchè non rivolge gli 
eroici suoi sforzi contro il trono della regina 
Vittoria e li adopera ‘invece ‘contro quello 
di Vittorio Emanuele ? 

La ragione vi sarà, e noi-sospettiamo 
che appunto risieda în quel regolare ‘avvi- 
cendarsi delle amnistie che presso. di noi 
fa, dei tentativi più criminosi contro lo Stato, 
quasi una ragazzata sulla ‘quale si è già în- 
tesì che devesi passar leggeri. In Inghil- 
terra non si scherza. Colà, dopo aver per 
una volta esperimentata la clemenza, forse 
nel dubbio che la colpa sia più di compe- 
tenza del manicomio che del carcere, si tira 
avanti senza riguardo, e se il signor Na- 
than: fosse colto colle armi in. mano, com- 
battendo contro le istituzioni politiche del 
proprio paese, passerebbe al certo unbrutto 
quarto .d’ora. Troverebbe: anche colà gior- 
nali che, ‘dopo ‘averlo direttamente od'indi- 
rettameute spinto all'impresa di rovesciare 


il governo, si leverebbero d'un tratto a gra- |‘ 


cidare' contro ‘questo’ governo perchè sì di- 
fende; troverebbe  soscrittori ad indirizzi 
che muovono dall’idea essere la legge quasi 
im bersaglio per tutti gli sfaccendati‘e gli 
irrequieti, e nessuno avere, il dovere di 
difenderla e «farla rispettare; ma in In- 
ghilterra a quegli scritti ed a quelle nias- 
sime si dà il valore che meritano, e giu- 
dici e giurati fanno il loro dovere, per cui 
il principio giustissimo del chi rompe paga 
resta inviolato. - 

Il ‘signor Nathan che conosce i suoi polli 
vien dunque da noi eci affrettiàimo a dir- 
gli che i suoi calcoli sono giusti. & chi 
cì scrive, essere. ormaî tempo di arricciare 
i baffi 6 mettersi sul serio "dando ima le- 
zione severa a Questi agitatori che ci di- 
sturbano nell'opera di. ricostruzione civile 
e politica nella quale siamo impegnati, 
sbaglia, ‘crediamo, di tre o quattro. lustri 
e giudica possibile in oggi quello che solo 
sarà fra qualche tempo. 


Bisogna che.sì cambi la generazione che 
ha fatta la rivoluzione perchè si possa 
usare -«un’inflessibile severità contro coloro 
che pigliano le armi contro le istituzioni 
nazionali. 

Bisogna sopratutto che l'opinione pub- 
blica faccià precedere il suo giudizio a 
quello dei tribunali. ì 

L'abbiamo detto che fra’ tumultuanti del 
1870..vi sono pure gli amnistiati del 1869. 
Nell’ordine civile e militare, l'autorità avea 
messo le mani sul sicuro ed in generale 
non sì era sbagliata; ma clìi non ricorda 
le affettazioni di sentimento pietoso che 
troncarono i nervi all’azione della giustizia? 

Una grande ipocrisia governa ora la no- 
stra società, bisogna dirlo e pur troppo 
bisogna anche subirlo. Mentre da una parte 
si aguzzano i pugnali e si preparano le 
bombe, dall’altra vi ha chi non vede, in 
questi tentativi, che alcuni giuochi inno- 
centi di società; se per qualche cosa si 
‘ha l'animo commosso, non è' per il sotto- 
tenente Vegezzi infamemente colpito da chi 
avea giurato di difenderlo, di fargli scudo 
del ‘proprio petto. Oibù! Pei soli agitatori 
si.geme dello stridore delle catene, e la vista” 
del carcere fa orroré. Si lamenta lo strano 
sconvolgimento dell'ordine morale dimo- 
strato da una sequela di delitti in alcuni 
luoghi, e si trovano sottigliezze all'infinito 
per precludere il campo ai rimedi; il male 
può essere eccezionale; guai se si volesse 
misurare allo stesso peso il rimedio; gli 
umanitari, i teologhi costituzionali, i casi- 
sti sono là «colle loro nenie. Da, noi l’opi- 
nione:pubblica, quella «da ‘cuî ‘dipende so- 
stanzialmente la scelta della via che i go- 
verni - devono battere. e percorrere, che 
cosa fa? 

Potrebbe ben dirsi di lei: 

Per torti sentieri, con passo vagante 
Fra tema è desire, s'avanza © ristà. 

Oggi impreca a’ facinorosi e domani si 
commove pel pericolo della terzana a cui 
sono esposti nelle carceri "e piange nel 
leggere l’orazione funebre di chi poi rivede 
libero ‘e piùsano di prima. Vittima ‘e com- 
plice d’un pugno di saltimbanchi, questa 
pubblica opinione, vuole ad un tempo l’or- 
dine e la conservazione ‘e brucia un grano 
d’incenso, fors'anco. sacrifica un obolo, agli 
eterni organizzatori di tumulti: sì preci 
pita, per esempio, fanatica e  plaudente 
intorno al carro di Garibaldi e poi male- 
disce Mentana ed impreca al governo per- 
chè non lo abbia prima raccomandato al- 
l’arma benemerita dei reali carabinieri. 

Ecco)secondo noi, la genesi vera ed unica 
delle frequenti amnistie sulle quali specu- 
lano gli irrequieti nostrali e stranieri. 

È un bene ‘od un'male? 

È inutile il domandarlo. Sono state si- 


‘nora una necessità, e voglia il Cielo che 


in un tempo più ‘o meno lontano ‘non di- 


‘ventino un pericolo. 
1 rut__r_r-r. 


LA'BANDA DI PORLEZZA 


La Democrazia di Bellinzona ‘del 34 taggio 
iscrive: 


L'asilo può’ éssbre ‘accordato: solo a chi rispetta 
rigorosamente ‘la ‘nostra ‘neutralità. La cosa. può 
prendere un carattere ancor più serio quando può 
esser consiatato' chè: cittadini della nostra ‘patria 
tennero mano in qualsiasi modo all’ esecuzione. di 
queste insensate imprese: Ci si scrive infatti, che 
certi progetti ssi discutevano ‘in pubblico caffè dagli 
emigrati, e che le armi e' le munizioni ; ‘di cui 
erano forniti, furono: procurate in Lugano. stesso. 
L'autorità cantonale non ‘mancherà per: certo'di 
prendere le: debite-informazioni sulla provenienza 
di ‘dette ‘armi e' munizioni; » onde: far tacere - certi 
sospetti che taluni cominciano ‘a susurrarsi agli 
‘orecchi, e render :conto a chi di «dovere del:suo 
operato , ‘come’ dell’ operato delle ‘autorità. ‘subal- 
terne in questo grave affare che può  compromet- 
‘tere ingiustamente l’intero comune. 


Nella Gazzetta Ticinese del 34 si legge : 


Ieri sera, come abbiamo ‘annunciato, ;i , militi 
della piazza di Lugano, dietro ordine venuto per 
telegrafo, partivano per la valle Colla , affine di 
di disporsi su que’ ‘monti in sorveglianza del con- 
fine, La colonna è comandata dal maggiore si- 
guor Antonio Lurati. 

Sappiamo che essa, divisa in squadre, pernottava 


a Gadro e negli altri comuni. sulla via sino al 
Maglio. di Colla. Stamane all’ alba partiva alla 
volta del monte :S. Lucio. Si vociferava che. uno 
degli emigrati, impedito da malattia di seguire i 
compagni, sia rientrato. Degli altri dicevasi ‘che 
fossero sul versante italiano del monte. 

La voce che la banda sia scesa a Porlezza evi 
abbia disarmate regie guardie di confine, è meno 
vera. Siamo assicurati che essa. non toccò veruna 
località del nostro lago. 


. Alla Lombardia del 1° scrivono da Como il 
34 maggio: 


Intorno alla banda armata uscita dal Canton Ti- 
cino, 6 che si aggira sui nostri monti, ecco quanto 
mi fu dato raccogliere : 

Entrò dalla valle Cola nella valle Cavargna dal 
varco di S. Lucio, in numero di 43 individui, ba- 
stantementa ben armati ed equipaggiati, vestiti di 
camicie rosse. e con bandiera rossa col motto. Dio 
e Popolo. Essa era guidata dal Nathan, l’alter eg0 
di Mazzini, che è quello che paga. Domenica, 29, 
di buon mattino erano a Cusino ad arringare quei 
montanari senza alcun frutto, dopo aver fatto un 
po’ di pulizia alla caserma delle Guardie doganali, 
ch’ erano fuori in servizio. — Indi dall’ alpe di 
Logone, battendo le alture della valle di Menag- 
gio si portarono nei monti di Rezzonico, ove erano 
ier mattina, 30. — Di là discesero alla spiaggia 
del lago, e s° imbarcarono in tre battelli in numero 
di 44, navigando verso settentrione. — Presero 
terra presso Gera, ove si rifocillarono,.e di TA, at- 
traversando il Piano di Spagna; passarono dal Forte 
di Fuentes, ed atcortisi forse colà che la truppa 
era sulle loro traccie, si gettarono sulla falda set- 
tentrionale del Legnone, lasciando sulla via uno 
dei loro, che non poteva più camminare e che fu 
arrestato dai soldati. — A Curcio, frazione di Co- 
lico, da dove passarono, non.più che 41. — Inse- 
guiti fino a notte, girarono intorno al monte Le- 
gnone, e per la valle del Bitto accennano a Girola, 
da dove, tanto possono andare nelle valli berga- 
mmasche, quanto in Valsassina, ma in ogni modo la 
ritirata è loro preclusa e non possono che cadere 
melle mani della truppa, che li insegue, oppure 
‘sbandarsi alla spicciolata, come è già in parte av- 
venuto. 


Sulla banda Nathan, la stessa Lombardia 
pubblica questi altri particolari: 


Il pretore di Porlezza fu il primo a dare gli or- 
dini perchè la banda repubblicana fosse inseguita, 
nel momento che, partendo da Cusino, muovesa 
iper Cozzida; ma le guardie doganali e i carabi- 
nieri non riuscirono a raggiungerla e solo si ac- 
‘contentarono di tirare due fucilate, cui non fu ri- 
sposto. 

Il sindaco di Cusino fu tosto lasciato libero, sic- 
chè è inesatta la notizia, clie uno dei nostri cor- 
rispondenti ieri ci trasmetteva, del suo sequestro. 

La banda Nathan pose ogni cura a schivare l’in- 
contro della truppa. Avendo fatto assegnamento 
‘sopra un largo concorso da parte della popolazione, 
rimase delusa e sconcertata, non trovando adesione 
da nessuna ‘parte. 

Una lettera d'uno della comitiva alla propria 
madre, rivela i ridicoli ‘sogni nei quali si culla- 
vano questi soldati della repubblica universale. 
«Il giorno della festa commemorativa (domenica) 
«io, alla testa della nuova armata repubblicana, 
«entrerò trionfalmente in S. Fermo.» 

Uno dei condottieri sembra essere il sergente 
Mugia, da poco disertato dall'esercito italiano. 

Appena sbarcata in Gera, la cura principale 
della banda sembra ‘essere stata quella di- disper- 
dersi e rientrare nella Svizzera, forse per la via 
dei Grigioni; poichè dappertutto si vide circondata 
ed inseguita dalle truppe. 

E però, è inesatta l’espressione usata ieri dal 
nostro corrispondente che parla d'uno scontro presso 
Colico colla truppa regolare. La banda sfuggì l’in- 
contro dei soldati, i quali non poterono raggiun- 
gere che un tale Giuseppe Motta di Milano, il 
quale mal sopportando la fatica, si lasciò volentieri 
arrestare anzichè proseguire la fuga. 

Un battaglione di truppa, diviso in compagnie 
e guidato da squadre di guardie doganali, assai 
pratiche del luogo, insegue i foggenti su pei dossi 
del Legnone, mentre le autorità delle finitima pro- 
vinoia di Bergamo danno opera ad impedire che 
la banda abbia a raggranellarsi nelle valli berga- 
masche. 

La Lombardia del 4° giugno scrive quanto. 
segue : 3 

Lunedì sera regnaya qualche fermento tra la 
gioventù più esaltata di Milano, e tra quella parte 
di popolo sempre pronta a menare le, mani per 
qualunque partito che la paghi. x 

Alcuni si.lasciarono illudere fino al punto di 
credere che ) ingresso in Lombardia della banda 
Nathan fosse cosa, seria, e partivano la notte stessa 
sperando di raggiungerla. Ma, come si scorge dalle 
notizie che abbiamo riferite, non fu loro dato di 
trovarla. puoi x 

Ora, al punto di stampare il giornale , rice- 
viamo notizia che questi giovani siensi formati in 
una nuova banda, la quale, forte di circa sessanta 
persone , fu vista sul monte Albano , diretta alla 
volta di Dongo. ari 

I presidii militari nelle provincie di Como, Son- 
drio e Bergamo vennero in questi giorni rafforzati. 


e lee] 
Ci scrivono da Cesena, 1° giugno : 


Un raro atto di coraggio, da parte di una gio- 
vane donna del popolo (Clementina Mandolesi), in 
occasione di un attentato contro di lei perpetrato 
il 26 dell'ora scorso maggio, commosse profonda- 


mente il paese di Montiano (Cesena). . 


È noto come la Mandolesi; con le ‘sus schiette 
e coraggiose deposizioni, in mezzo a molti testi- 
moni taciturni e malgrado le minaccie di morte, 
contribuisse a far scoprire e condannare 1’ autore 
dell’assassinio di Giuseppe Martini, consumato per 
mandato politico il 2 febbraio 1869, a Cesena. 

Cedendo alle continue premure della sua fami- 
glia ed anche delle autorità, le quali presagivano 
che la Mandolesi sarebbe stata fatta segno alle 


vendette dei settarii, essa inducevasi, nello ‘scorso - 


anno, ad abbandonare il paese nativo, e già ne 
vivea lontana da parecchi mesi, quando, per grave 
malattia di sua madre, si determinava improvvi- 
samente a ritornarvi. 

Giunta nel 25 del passato mese a_Cesena, nel 
transitare per le vie di quella città, assieme al 
suo genitore e ad una. sua sorella, che le erano 
andati incontro, la Mandolesi s imbattè con di- 
verse persone che le rivolsero parole di lode e di 
congratulazione pel suo fermo contegno nel deporre 
contro gli assassini del Martini, e con poche altre 
che le sussurravano, in tuono sommesso, parole 
di sfregio. La coraggiosa donna, soddisfatta del 
plauso dei buoni e di quello maggiore della sua 
coscienza , non si diede per intesa di queste se- 
conde, e tranquilla si nîtsse per ogni dove, diri- 
gendosi di pieno giorno a Montiana, per prendere 
stanza nella sua casa paterna: 

Sull'imbrunire del 26, mentre, nel restituirsi 
alla sua casa accompagnata da sua zia, passava 
nella strada detta provinciale, e mentre stava in 
un negozio di certi suoi conoscenti, furono veduti 
quattro sconosciuti , che misteriosamente si aggi- 
rarono in quella via. Dopo pochi minuti uno di 
essi, staccatosi dagli altri, si avvicinava alla zia, 
che stava sulla porta, per domandarle, se ivi si 
vendessero sigari, e questo per meglio osservare 
la Mandolesi, che stava entro-a sedere. 

La zia ebbe qualche sospetto e quasi un pre- 
sentimento che ‘a presenza di quegli individui fosse 
una minaccia per la nipote e le ne diede avviso; 
ma questa, fattasi accorta che, in seguito ai timori 
esternati dalla zia, la sua ulteriore presenza non 
sarebbe tornata gradita ai padroni del negozio, sì 
accomiatò. 

Presa la via che conduce alla sua abitazione e 
fatti appena pcchi passi, incontravasi in un indi- 
viduo e, sembrandogli suo padre, lo chiamava a 
nome; ma questi invece, afferratala per il petto, 
con minaccie di morte, le vibrava un colpo di 
stile nella mammella destra. Contemporaneamente 
altro assassino, con colpi di stile, ferivala in più 
parti del corpo. Essa, coraggiosamente difenden- 
dosi , riesciva, a togliere lo stile dalle mani di un 
terzo, che erasi lanciato sopra di lei per ucci- 
derla. 

Questi, sbalordito a tanta energia, si dava alla 
fuga, assieme a’ suoi complici. La Mandolesi, seb- 
bene ferita, si accingeva ad inseguirli, ma, stre- 
màta di forze per il sangue perduto, fu traspor- 
tata nella sua abitazione e fu creduta in fin di 
vita. 

Nella lotta la Mandolesi riportò dodici ferite, 
che fortunatamente non presentano alcuna gravità 
ed i periti dell’arte dichiararono che, tra una ven- 
tina di giorni, potrà guarire completamente. 

Fu tosto iniziato e si prosegue dall’autorità giu- 
diziaria col massimo impeguo il relativo procedi- 
mento. 

L’ardita Mandolesi ha saputo dimostrare il forte 
animo suo, tanto nel sostenere il vero, quanto nel 
sapersi schermire dai pugnali settari, 

Possa in eguali circostanze, che noi desideriamo 
non abbiansi a rinnovare, la Mandolesi trovare , 
anche fra gli uomini di queste contrade, imitatori. 
Noi ammiriamo la vigoria che seppe opporre a’ vi- 
gliacchi sicari, ma molto più lodiamo il coraggio 
col quale dava ‘al suo paese un esempio di virtù 
civile, nel sostenere dinanzi al tribunale la verità 
e desideriamo che questo fatto, che nella vita dei 
popoli civili dovrebbe essere ordinario, ma. che 
per ispeciali condizioni riveste il carattere d’eroico, 
non isfugga all’attenzione del governo. 


—>» 


I CONTROPROGETTI DI FINANZA 


La Camera di commercio di Firenze ha pre- 
sentata ‘alla Camera de’deputati una petizione 
contro i progetti degli» onorevoli Maiorana e 
Servadio. Eccone il ‘testo : 

Firenze, 1 giugno 1870. 
Agli onorevoli signori deputati 
al Parlamento italiano. 

I sistemi proposti per supplire ai bisogni del 
pubblicò erario ‘e. per»modificare le: condizioni esi 
stenti della moneta legale hanno vivamente com- 


| mossa la opinione pubblica, .e.già molle, Camere 


di commercio si sono fatte interpreti dei timori che 
taluno di, essi ha destato. La Rappresentanza com- 
merciale di Firenze crederebbe mancare al suo do- 
vere qualora sì astenesse dal far sentire la sua 
voce e non presentasse anch'essa la sua petizione 
al Parlamento ,' affinchè i pericoli e i danni, dai 
quali sì sente minacciato il ceto che essa rappre- 
senta, non: abbiano a verificarsi per l'adozione di 
alcuna delle proposte, le quali, messe innanzi col 
lodevole intendimento di far cessare la incertezza 
ed i mali provenienti dal corso forzato, lungi dal 
raggiungere lo scopo, non farebbero che aggra» 
varli. i 

In fatto la sostituzione della carta governativa 
ai biglietti di Banca resi per legge inconvertibili, 
mentre con ogni probabilità allontanerebbe l'epoca 
del ritorno allo stato normale ed alla moneta me- 
tallica, produrrebbe immancabilmente un aumento 
dell’ aggio dell’ oro e ne renderebbe le oscillazioni 
assai più frequenti ed assai maggiori di quello che 
siano state fin qui. E ciò è naturale, poichè adesso 
i biglietti di Banca, oltre la responsabilità gene- 
rale dello Stato, hanno la garanzia speciale del 


Sac 


alt 
capitale è del portafoglio della Banca e tutte quelle: 
altre mediante le quali la Banca provvede a farsi 
assicurare le nuove emissioni, che essa fa per 
conto dello Stato, a tutela della propria responsa- 
bilità e dell’intrinseco valore dei suoi biglietti. Al 
contrario la carta governativa non avrebbe che la 
responsabilità dello Stato e sarebbe sempre esposta 
al pericolo che ad ogni motnento se ne aumentasse 
la quantità per far fronte ai bisogni del pubblico 
erario senza che alcuno potesse inpedirlo. È troppo: 
grande la tentazione di supplire în questo modo» 
alle spese dello Stato, senza bisogno di ricorrere 
alle economie nei pubblici servizi od .igli aumenti 
delle imposte, per non ingenerare la persuasione, 
che una volta incamminati per questa v.'a, non si 
abbia prima o poi ad abusarne. È viva a.ncora la 
memoria degli assegnati francesi ed i recenti | ®S©Mpl 
degli Stati Uniti d’ America e dell’ Austria, che 
adottarono il sistema della carta governativa, non 
sono tali da diminuire la diffidenza che la ge. e 
ralità dei cittadini nutre per essa. S 

Nè meno pericoloso e nocivo agl’interessi gene- 
rali è reputato da questa Camera di commercio 
l’ altro sistema col quale si pretenderebbe di far 
cessare il corso forzato dei biglietti di Banca ren- 
dendoli convertibili, ma conservando loro il corso 
legale. Questa Camera ritiéne che sarebbe impos- 
sibile lo evitare una catastrofe, quando .si_voles- 
sero aprire le casse delle Banche al cambio dei 
biglietti senza aver prima tolto di corso la maggior 
parte di quelli che furono emessi per conto anello 
Stato e che non hanno un correspettivo nei valori 
in portafoglio , e senza avere, in parte almeno, 
provveduto al ritorno di una porzione della mo- 
neta d’oro, che per le passate vicende venne 
esportata, Per quanto si voglia ‘fare ‘una larga 
parte alla maggiore abitudine che il paese possa 
aver contratta di far uso della carta di Banca 
come segno rappresentativo della moneta, per 
quanto si tenga conto dell’ aurnento delle contrat- 
tazioni e della ricchezza pubblica, nessuno vorrà 
ammettere che l’ ingente massa di biglietti che. 
oggi circolano nel regno possa: mantenervisi in 
circolazione senza il corso forzatu, particolarmente: 
poi nei primi tempi nei quali si ‘apriranno al 
cambio le casse, e quando il rito;rno»alla moneta 
metallica farà nascere in tutti i cittadini .il. desi- 
derio di fornirsi di essa per metterisi al sicuro di 
ogni possibile evento. : 

Qualora un simile provvedimento ‘si prendesse 
è certo che le riserve delle Banche sarebbero as- 
salite dai richiedenti il cambio in oro, esse ‘non 
basterebbero e neppure basterebbe la realizzazione 
dei rispettivi portafogli e la conseguente isospen- 
sione di ogni operazione commerciale per :provve- 
dere la moneta metallica necessaria a far. fronte 
alle richieste, le quali, naturalmente, si. accresce- 
rebbero coll’accrescersi delle difficoltà per soddi- 
sfarle. In pochi giorni si farebbe palese Ia neces- 
sità di ristabilire il corso forzato al quale si fa- 
rebbe ritorno in mezzo ad una spaventevole cata- 
strofe commerciale, della quale. nessuno ‘potrebbe 
oggi calcolare le conseguenze ed i. danni infiniti. 

La Camera di commercio di Firenze non può 
che ripetere i voti da essa già altre volte \esspressi 
perchè si provveda a far cessare il corso forzato, 
il quale, mantenendo la instabilità nella misura 
dei valori è fonte permanente d’incertezza e di 
pericoli che possono ad ogni evento, meno fortu- 
nato, risolversi in danni ed in perdite gravissime 
per il paese, ma essa non può a meno d'esprimere 
il sentimento generale del commercio, che alla ces- 
sazione del.corso forzato, non si provvede se non 
con uno stabile assetto delle finanze dello Stato, e 
col far risorgere la fiducia ed il credito del me- 
desimo. 

Raggiunta questa meta non è difficile immagi- 
nare una operazione di finanza atta a rimborsare 
la carta emessa per conto del governo, ed a sosti- 
tuirla, in parte almeno, con moneta metallica. Ogni 
sostituzione di carta con carta, ogni sistema per 
quanto ingegnosa, ma che non abbia per base l’e- 
quilibrio delle finanze dello Stato, non potrà rag- 
giungere lo scopo di far cessare il corso forzato 
e probabilmente riuscirà ad aggravarne i paricoli 
e i danni. 

Onorevoli signori Deputati! 


Questa Rappresentanza commerciale vi prega di 
considerare che il sistema in vigore ha servito a 
mantenere relativamente bassissimo l’aggio dell’oro 
a fronte di quello che si verificò e si verifica negli 
altri paesi che dovettero ricorrere al pericoloso espe- 
diente della carta-moneta adottando mezzi diversi. 
Considerate che i Green-backs degli Stati Uniti 
perdono ancora circa il 15 per cento, ed oltre it 
23 per cento ‘perde la carta austriaca, e ciò dopo 
quatiro ‘anni di pace e di prosperità e mentre gli 
uni fanno conoscere che dimettono ogni mese col- 
l’avanzo delle loro rendite parecchi milioni di dol- 
lari delle loro passività, e mentre l’altra ci ha.pre- 
ceduto nell’assetto delle sue finanze e nell’incre- 
mento della sua produzione e dei suoi commerci. 
Considerate che ciò non può avvenire, nè per. ef- 
fetto del caso, nè per capriccio della sorte; vi ha 
da essere per necessità una differenza nella intrin- 
seca bontà dei provvedimenti e nella prudenza colla 
quale furono attuati. 

Fatte queste considerazioni, la Camera di com- 
mercio di Firenze, confidando nell’ alto senno del 
quale banno dato sempre prova i rappresentanti 
della nazione, esprime il suo voto, perchè nulla 
venga innovato, finchè non sarà ibile di to- 
gliere ‘il corso forzato dei biglietti di Banca, nè 
per quanto si riferisce alla natura della carta-in 
circolazione, nè per quello che attiene alla costi- 
tuzione delle Banche aventi rapporti col. governo. 

Il presidente 
Carro Fenzi. 
Il segretario 
Avv. Pier Luigi Barzellotti. 
—_T ——_—_ 


LARE 


Nel Corriere Piacdilino del 1° giugno si 
legges. x 
La Camera di commercio di Piacenza, nella sua 


dunanza del 30 maggio caduto, occupatasi del pro- 
getta di legge presentato dall’on. deputato Maio- 


* ‘rana-Calatabiano e firmato da molti altri deputati, 


i lante: il corso forzoso di biglietti con hollo 
governativo in sostituzione degli attuali biglietti 
della Banca Nazionale, ha deliberato di rivolgersi 
con una petizione al Parlamento affinchè sia re- 
spinto il progetto stesso come quello che produr- 
rebbe gravissime perturbazioni nel corso degli af- 
fari commerciali ed industriali, e sarebbe un rime- 
dio che aggraverebbe il male del corso coatto della 
carta, ed ha espresso il xoto perchè nei provvedi- 
menti finanziari che il Parlamento crederà di adot- 


taré per far cessare il corso forzoso deì biglietti di | 


Banca venga assolutamente respinto 1” espediente 


| d'ùma carta governativa sotto qualsiasi forma ve- 


nisse preseritato. 


+ 


TL CONCILIO EGUMENICO 


Nel Giornale di Roma-del.1° giugno si legge: 

rnedì o martedì, alle ore 8 112 ent., i Romi 
padri del Concilio Egumenico si adunarono nell'aula 
vaticana a congregazione generale, 6 continuarono 
a-discutere sulla ateria di fede. Nel primo giorno 
colebrò.Ja Santa Messa l'Ill.mo e Rt.mo monsignor 
Eyre, arcivescovo di Anazarba, e nel secondo PII.mo 
e Ramo monsignor Puch y Solona, arcivescovo di 
La Plata, 


-WOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Patrie del 1°: : 
« Apprendiamo quest'oggi da fonte. sicura 
“Ja formazione d’un gabinetto a Lisbona; ecco 
la lista esatta dei nomi che compongono il 
— ministero: 

« Maresciallo duca di Saldanha, presidente 
del Consiglio, guerra ‘e, provvisoriamente, af- 
fari esteri; 

« Antonio Rodrigues Sampajo, interno; 

« Jose Diaz Ferreira, finanze e, provviso- 
ri; fe, giustizia; 

eten de Costa Macedo, marina; 

-« Marchese D’Anjanja, lavori pubblici. » 

Sembra che la dimissione del sig. di. Pa- 
rieu,. annunciata dal telegrafo, ministro pre- 

te del Consiglio di Stato francese, sia stata 
cagionata dalla pubblicazione del decreto che 
regola ì rapporti del governo col Senato ed 
il Corpo legislativo. Nel 1° articolo è detto: 

« I ministri. potranno, în caso d'urgenza, 
presentare direttamente i loro progetti di legge 
alSenato od ‘a Corpo legislativo. v 

Ecco il testo del dispaccio dell’AlWiance + 
sraclite universelle da Sereth, 30 maggio, ri- 
guardanie i maltrattamenti degli ebrei în Ru- 
menia: 

«Teri Paltro. a sera, la città. di Botoschan 
(Bumenia) è stata il teatro d’un' terribile mas- 
sacro di ebrei, d’uma orribile strage. Le cru 
deltà e le sevizie non cessarono che a mezza* 
notte. Teri mattina la. sete della popolazione 
cristiana si manifestò con nuove Violenze. Gli 
ebrei e. le loro famiglie furono, attaccati per 
la strada, nelle loro. case, nei nascondigli dove 
sì. erano rifugiati. Alluna pomeridiana, una 
gran: parte della popolazione israelitica fuggì. 
Non si udivano ‘da ogni parte che i gridi: A 
morte! a morte! Il furore della plebaglia è 
spaventevole. Imploriamo il vostro soctorso. 

La France domanda energicamente che le 
potenze. facciano un’inchiestà rigorosa su que- 
sta quistione degli ebrei rumeni, che. tece 
spargere, già tanto sangue. 

Il Jorma? do Comercio di Lisbona pubblica 
Îl testo dî una nota del ministro di Spagna 
a Lisbona, al duca di Saldanha, nella quale 
si respinge con energia l’idea dell'unione ibè- 
rica, e dice che la Spagna rispetterà sempre 
l'autonomia e. l'indipendenza. del Portogallo. 

Intorno. alle trattative: del ministero'austriaco! 
- DR leggiamo né giornali: di Vienna 


1 leri sera ebbe. luogo l’ultima coriferénzà 
del conte -Potocki. coi notabili polacchi, i quali 
ritornano in: patria colla sicurezza che quanto 
portano seco non soddisferà i loro connazio. 
nali. Il grande principio d’una posizione se- 
parata non venile accettato dal govanmto, e le 
contgessioni’ promesse finora: sono! tuilte: condi- 
zionate: N primo’ afticolo; crea 16 elezioni, fur 
abcettato ‘a’ condizione che il governo possa 
preschivera 16 aleridni dirette pel'Patlamento 
nigl caso che la Dista gdlliziona st rifittasse 
di momimare: depuieti. al Parlamento, centraté. 
H governo rifiutò. pot ecisamente.la. domanda 
d'um governo: risponsabile provinciale, 

€ Fu:però convesso ‘un apposito: ministro 
per tavGultizia, ‘e vudisi  destmato: a questo 
posta ill ebtite! Loauvico Wouziehi, mentre Gro* 
Roleki Ferrdbbe iominàto itowotenhte. > 

«Il Cittadino dir, Trieste. ha, da Vienna 31: 

i Nella conferenza. civebbe citri 11 (conte 
Potocki evi Hotabili: di Potonià furono snotifi* 
cità le determinazioni del Consiglio dei mimi 
Sti fielfà “questtanio PotaCes: Si ricten alla 
Gallizia una posizione partiéotaté, è tm v@ 
verno provinciale tesponsabile, All'imtonito si 
concede alla Dieta galiziana il diritto di fis- 
sure ilmodo delle ekzioni, dirette; pel. Reich 
srath ; Bi concede parimenti ‘alla Dieta }e le- 
gislaziofie în affari di scuole; di contine edi 
Credito ;° Si concede inoltre la Separazione della 
Uiiota' d’irtiposté èfie spetta lle’ aziende: vro> 
Vimciali; Si concede fiiatmente utt mivisste 
per la Gallizio. y 

La, Gazzetta. di» Trieste del 31 ha da Ber- 
lino, 30: 


< Dicesi che l’imperatore delle Russie ab- 
bia fatto qui un passo in merito alla quistione 
“dello Schleswig settentrionale onde soddisfare 
il desiderio esternato dalla granduchess®Dag- 
mar, nata principessa danese. > 5 

I giornali inglesi del 1° giugno: hanno il 
seguente dispaccio da Nuova-Nork, 80: 

«Il signor Boutwell, ministto delle finanze, 
ha ordinato pel mese. di giugnò la vendita di 
5 milioni. di dollari in oro @la compera di 
8 milioni di-dollari in obbligazioni dello Stato. 

« Molti capi feniani. furono arrestati a Ma- 
Jone dalle autorità americane. Si crede che i 
capi Gleason ed O’Neil saranno rigorosamente 
processati dalla giustizia federale. 1 feniani di- 

i nelle vicinanze di Malone difettano as- 

solutamente di mezzi e di risorse per ritor- 
| nare. alle loro case, » 


Corrispondenza particolare dell’OrinIonE) 


Partci, 34 maggio. — Il signor Emilio 01- 
Jivier diviene ognor più impopolare. Teri una 
nota nel Journal officiel, destimatà a richiamar 
in osservanza la legge sui rendiconti delle di- 
scussioni de’grandi. corpi dello Stato, era scritta 
in termini tanto: imperiosi che indispose gran- 
demente tutti i. giornali. 

In una Commissione d’ iniziativa parlamen- 
tare che esaminava una proposta di sopprimere 
l'articolo 291 (che vieta le associazioni), il 
guardasigilli dichiarò essere volontà dell'impe- 
ratore che quell’ articolo fosse mantenuto, e 
così pure che i. maires. siano nominati dallo 
Stato. In' queste questioni non ha dato Yopi- 
nione del gabinetto che in seconda. linea, loc- 
chè è antiparlamentare; giacchè sotto il regi- 
me attuale, il ministero dovrebbe governare edi 
essere risponsabile. 

Il gabinetto è anche disgraziato. La legge 
che riduce a 45,000 franchi la dotazione dei 
senatori, corre pericolo di nauftagare, Il Se- 
nato-è offeso. Otto uffici su nove del. Corpo 
legislativo 1’ hanno respinta, ed anche quelli. 
che desiderano una economia, la vorrebbero 
in condizioni più decorose. Si dice, però; che 
imperatore sia favorevole , in massima, a 
questa legge, ma per giungere poi alla gra- 
tuità dei nuovi senatori, giacchè per gli an- 
tichi la dotazione è un diritto acquisito. Il 
ministero molto prudentemente non fa que- 
stione di gabinetto. dell’approvazione di questa 
legge, giacchè.,.. probabilmante , sarebbe bat- 
tuto. 

Il governo stesso non è unanime su' questa 
legge. Parecchi ministri* vi:sonoconitràri;; anzi 
sî afferma che in Consiglio non sia sostenuta 
che da una minoranza di cui però fa parte 
il signor Ollivier. È certo che il signor Di 
Grammont;, durante. la, cui. assenza il progetto 
di legge. venne: presentato,, n° è l’ avversario 
più accanito. 

N ministro degli affari esteri si. lagna di 
u'altra' cosa. Il signor Olivier” approfittò: del 
V'interim da lui tenuto di quel’ portafogli per 
conchiudere tra la Francia e Spagna una con- 
venzione, in forza della quale i rifugiati di 
uno dei due paesi, passati nell’altro, vi. sa- 
ranno, processati secondo, le leggi del. loro 
paese natale! Il-signor Di: Grammont non volle 
aninitullare’ questa’ convenzione. - Si contenterà. 
dî rion farla eseguire. 

Si attribuiscono al signor Ollivier le se- 
guenti parole: Amo più l’imperatore: che' la 
libertà. s 

Forse l’imperatore non lo contraccambia'di 
uguale: affetto, giacchò si fanzio. già scommesse, 
certamente premature; sulla. prossima, caduta; 
(del signor Ollivier. 

I Corpo: diplomatico: è. visitato: in: questo 
| munierito! dalle malattie. Il signoriDe:la: Pour 
‘d’Auvergne ha il' vaitibloy il signo Beriedetti; 
lché sì trova a Parigi, & arich’egli ammalato. 
| La voce corsa che al signor Cernuschi. fosse 
| stato. permesso. di rientrare in Iraricia,, non 
si conferma, Si dice ch’egli voglia rientrare 
in: Fraricia unicamente. per aggiustare i. pro» 
pri affarî,; e poi initendw ritonare.in Italia; a 
| presentarsi: candidato: a qualche: collegio! elet- 
| torale. 

Ebbero luogo alcune ritimioni' della simistra 
moderata presso il sig. Picard. Fu' deciso dî 
fare un ultimo tentativo.di- conciliazione presso 
la sinistra. radicale. Ma, questo tentativo ser- 


rotta ogni trattativa: com luî. 

Si dice che il prossimo numero dell’ Elec- 
teur libre smentirà la voce che il sig. Picard 
intendesse’ mettersi: disposizione: del governo. 

Gl’israeliti stàmmio fifimarido Vna petizione per 
ùtteriere: che: il rabbimo sia nominato: senatore. 
Nessun istagtità esitò! Ancorarin Senato. Sì dice; 
ché l’imperatore vi sta favorevole, mà vi st 
opponga l'imperatrice. to 
‘ L'imperatrice desilerdrebbe di andate a St 
Giond, ma l'imperatore. persiste nel voler ri- 
manere.alle. Tuileries sino, alla fine. della ses- 
sione; 


ATTI UFFICIALI 
Ln Uficiale-det 2 giugno con: 


4. Un:R: deeréto; 8 maggio; che: approva 
la rettificmzione dei conda teritoriali dei co: 
itiunî di Cossilla € Polline; in provincia di 
Novara. 

2, R, decrcto, 24 aprile, che approva la 
istituzione di. ilia Cassa di risparmio nel co- 
mune di, Belv:.dlore Ostrense. 


’revole Francesco Lovito' dall’ufficio di: segre- 


virà a nulla. Più chè mai si chiederà al sig. || 
Picard 9’ egli sia repubblicano; ed.in:seguito | |; i 
alla sta risposta: negativa (giacchè ammette la [Hana SO: RSRA SRI I 


repubblica; mas mom: imposta colla: forza); sarà: ll sione del: progetto: di legge: per. l’ affrancamento, 


Soa disposizione, in data del 45 maggio, 


con cui ‘SM. accettò Je demissioni dell’ono-. 


tario generale presso il ministero d’ agricol- 
tura, industria e commercio. 


CRONACA DI FIRENZE 


Dobbiamo registrare un omicidio avvenuto 
iexi, Fra: due. garzoni del fornaio - Paoletti-in 
via dei Serragli esisteva un’ antica ruggine. 
Uno di essi, certo Giovacchino C., d’anni 40, 
si avventò. contro il suo. compagno Benedetto 
Nencioni, d’anni 36, ammogliato con tre figli,, 
è con un rasoio lo ferì ripetutamente al cuore. 
Il Nencioni morì immediatamente ; il suo as> 
sassino si tenne per qualche ora nascosto, ma 
più tardi andò a consegnarsi alla Sezione di 
P. S. di S. Giovanni. 


Circa le 7 412 d’ iersera quattro. renaioli 
vollero passare con una: barchetta la pescaia 
di S. Nicolò. La barchetta si capovolse, e quei 
quattro infelici, inesperti del' nuoto, sareblero 
certamente periti. se non fossero: aceorsi a sal- 
varli altri renaioli loro compagni. 


Il giorno 5 giugno, al tocco preciso, nelle 
scuole maschili pel popolo, Lungarno Soderini 
n° 4,, si farà la. distribuzione. dei certificati 
d’onore. agli alunni. delle classi elementari. e. 
della sezione: teenica. In. tale. occasione. sarà 
esposto um Saggio: dei; lavori! degli alunni. 

Oggi, 3, alle 8 ant., nel R. Istituto di studi'su- 
periori il. prof. a Conti nella sua solita lezione 
tratterà del « metodo nelle scienze fisiche. » 

Alle 3 pom. il D. F. Finzi continuando le sue 
lezioni libere parlerà della « Società assira. » 

Questa sera, 2, a ore:8.1j2 precise, nel Pio Isti- 
tuto de’ Bardi (via Michelozzi, n° 2 presso via: Mag- 
gio) il prof. Carlo, Fontanelli darà la consueta le- 
zione di economia pubblica e tratterà: « Delle 
istituzioni di previdenza. » 

Domani; &,. a mezzogiorno , nel R. Istituto. di 
studi: superiori,, it prof. G. Ugdulena nella. sua 
solita lezione ragionerà: « Delle commedie di Ari- 
stofane, » 

Alle 2: pom; il prof. A. Gennarelli: conchiuderà 
le suo lezioni: « Sui: monumenti: della Palestina: » 


libia 


Bullettino Meteorologico del 2 giugno 
ora 4. pomeridiana 
Il barometro è stazionario nel Nord: ed. ab- 
bassa' leggermente: nel centro! enel sud della 
Penisola. Cielo nuvoloso; ieri e oggi tempo- 
rali nell'Italia centrale. Venti di Sud:Ovest. 
L’Adriatico è calmo, il Mediterraneo è mosso 
nel Sud: e agitato a, Civitavecchia. 
Mancano le notizie dall’estero, 
Qui il barometro è stazionario. 
Stagione, da. temporali. 
Temperatura na = zt) t; 
Iota dei defunti denunziati nel giorno 
31 maggio. 
Vernocchi Lorenzo,. d'anni 51. — Boscarelli F. 
Più; 3: bambini: che: non avevano ancora.2; anni. 
Gli atti di. nascita, denunziati nello stesso. giorno 
furono. 23, cioè 11 maschi,, 11 femmine e 3 nati- 
morti. 
Matrimoni, del 31. maggio. 
Pieri Eliseo, imp. particolare, e Romoli Enrir 
chetta;. att. a casa: É 
Sisti Luigi; manuale; o: Giovannelli, Santa,, att, 
a casa 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO. DEL. REGNO 
PRESIDENZA DEL GONTE GABRIO CASATL 
Seduta del 2% giugno. 

La seduta è aperta alle ore 8. 

H processo. verbale della seduta precedente. è 
letto ed approvato. 

Si legge un sunto di petizioni. ed un. elenco, di 
omaggi fatti al. Senato. 

Viene chiesto ed accordato un. congedo. 

DE RISO, nuovo senatore, è introdotto  nel- 


È all’ordine del. giorno. il seguito, della, discus: 


delle decime; feudali. nelle. provincie. napoletane, 
mms, leggo l'articolo. seguente : 

«Art. 1. Tutte le prestazioni di qualsiasi, quan= 
tità e natura, contemplate nelle leggi del 2 agosto 
18064 1676t0brd! 1809, No! 487; e neb deeréto 
11 dicembre 1841, legittimamente costituite sulle 
terre delle provincie napoletane, dovranno fra un 
arno ,.dalla promulgazione della presente legge, 
commutarsi in una rendita annuale ‘in denaro, 
rignale al valore della prestazione costibuità sulle 
terre stesse ed affrancabile. 

« Questa, rendita È garantita sopra gli immobili 
Soggetti alle detto prestazioni dell’ ipoteca Tegale 
ques dal nni. È dell'art: ‘1969 del Codice cì- 
vile. » 

mitaciaa (telitore), preridendo fa parola pér 
una mozione d'ordine, dice che, siccome il te 
della, obbligatorietà delle prestazioni trattato in que- 
Sto articolo è pure trattato nell'art. 13, egli propone 
Che la discussione, del primo articolo si rimandi & 
quando si discuterà l'art. 13. 

_BRAELX (ministro di grazia e giustizia) aderisce 
di buoi grado a che'sia sospesa la discussione del 
primo articolo. 

POSI si dichiara contrario alla proposta  so- 
spersiva del senatore Miraglia, parendogli strano 
che si voglià invertire l'ordine della discussione, 
 CAMBRAX-DIGNY Opina che, prima di tutto, 
il Senato debba decidere se voglia 0 no stabilire 
} Siplinoriai della,commutazione delle decime già 
feudali. 


| annaaenza (relatore) persiste nel proposto 


| vio dell'articolo primo, ma dopo alcune osserva- | 8: 


zioni. del senàtore. Musio,, dice. che duinziosi pid. 
limitare solamente al secondo comma dell’ articolo 
primo. 

penxs. legge il ea comma dell’ articolo 1° 
del progetto ministeriale, e, quale emendamento , 
l'articolo 1° del controprogetto dell’ufficio centrale, 
ch'è quasi identico al primo-comma anzidetto; poi- 
| chè è così concepito: . 

« Art. 1. Tuite le prestazioni di qualsiasi quan- 
tità e natura, contemplate nella legge del 2 ago- 
sto 1806 e nei decreti del 20 giugno 1808 e 16 
ottobre 1809, n° 187, legittimamente costituite 
sulle terre delle provi alano > dovranno 
fra due anni dalla promiulgazione della presente 
legge commutarsi in una rendita annuale in da- 
naro, uguale al valore della prestazione ed affran- 

| cabile. » 

RAELI (ministro di grazia e giustizia) dopo al- 
cune osservazioni: dei ‘senatori: Miraglia (relatore), 

Serra F. M; e Poggi, accetta l'emendamento della. 
Commissione, che messo ai voti è approvato. - 

‘Pmxs. legge l’ articolo 2 del progetto ministe- 
riale ch'è stato soppresso. dall'ufficio centrale. 

RAELI (ministro di grazia e giustizia) ritira. 
quel secondo. articolo. a 

pres. legge gli articoli 3, 4 e 5_del progetto 
ministerialò, ai quali la Commissione sostituerebbe 
l'articolo seguente del suo progettox; 

«Art. 2. Per la, commutazione delle prestazioni 


"| in canone, il valore di esse sar ragguagliatò al 


loro prezzo medio: risultante:dal coacervo’ dei prezzi 
avati. nell’ ultimo decennio, Lo. mancanza: di, dati 
sicuri da ottenere questo coacervo, la commuta- 
zione sarà fatta per mezzo di un estimo giusto e 
legale. » 

MAE (ministro. di. grazia e giustizia). dice-che. 
l’articolo 2 della Commissione non gli pare sia 
veramente un emendamento agli articoli 3, 4 e 5 
del progetto ministeriale. 

mmuraciia (relatore) afferma. che. Varticolo, 2 
è veramente un emendamento complessivo. 

pogeei concorda nelle opinioni manifestate dal 
ministro: guardasigilli, ‘e crede'si debbano: preferire 
gli. articoli, 3,, 4 e 3: del. progetto ministeriale al- 
l’articolo 2° del progetto dell’ ufficio centrale. 

muraria (relatore) risponde che 1° emenda- 
mento complessivo racchiude un concetto eminen= 
temente giuridico, 

DE FORESTA propone che nell’ articolo 2° 
della Commissione invece di dire: « la commuta- 
zione sarà fatta per mezzo: di un estimo e legale, 
si dica: la commutazione: sarà fatta, a, giudizio di 
periti. » 7 

miraeiia (relatore) non è'alieno dall’ accet- 
tare quella modificazione. ‘ 

DE FORESTA propone il rinvio. dell’ articolo 
2° alla Commissione. 

PRES. fa dare lettura' di due regi decreti, con 
uno dei quali il conte Luigi Cibrario è nominato 
vice-presidente. del Senato del Regno per l’attuale 
sessione, e con l’altro il luogotenente generale Gia- 
como Medici è nominato. senatore del Regno. 

Parlano ancora sul: tenore. dell’ articolo 20-il:mi- 
nistro guardasigilli ed i senatori De Foresta,, Ca- 
stelli Edoardo ed Astengo. 1 

La seduta .è sciolta alle ore 6: 

Domani; 3, il Senato terrà seduta. pubblica alle 
ore 2 pomi 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta del 2. giugno. 

La seduta. è aperta alle ore 2 1y& colle; solite 
formalità. 

Si: accordano varii: congedi. 

Discussione dei progetti di legge: 

Sistemazione del porto 80 Catania. f 

Acquisto: dii una casa in via Cavour in Firenze. 

Convalidazione di decreto; relativo. a spese ca- 
gionate dalle. piene straordinarie dell’anutanno 1868. 

_ L' ordine del giorno, reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge per provvedimenti al- 
l’esercito. 

38. rammenta. come ieri, sia, stata. chiusa, la 
discussione sull’articolo 3. 

Ora rimangono da svolgersi, qualora sieno ap- 
poggiati, gli emendamenti: che fureno: presentati 
a, questo. articolo. 

La parola spetta al relatore per esprimere l'ay- 
viso: della Commissione: sopra questi emendamenti: 
(Vedi; più sotto) 

BERTOLÈ-viaLE (relatore) dice che la pro» 
posta del ministero tende a precisare un po’meglio. 
le disposizioni della legge. 

© Quella dell'on. Pissavini viene dalla, Commis- 
sione, giudicata contraria alla legge, 

In quanto a quella degli on. Vicini, Berti ed 
altri, la Commissione opina che essa solleverebbe 
una discussione molto. ampia e. per ora inoppor- 
tuna. Sarebbe meglio che i proponenti. ne faces- 
sero Gggetto di un apposito progetto di legge. 

E: inutile dire che il relatore: respinge. la propo- 
sta: pregiudiziale. dell'on, Minervini. 

Accetta la prima parte della proposta dell’on. 
Corte come quella che offre ina maggiore garan- 
zia contro gli arbitrii, non crede che la seconda ri- 
guarda questa legge; sulla terza la Commissiune 
non potrebbe pronunziarsi, e sulla quarta propone 
la questione pregiudiziale, oe.» 

In quanto alla proposta :Biltia. la, Commissione 
spera che la Camera comprenderà come essa non 
possa pronunziare nessun avviso. 

Essa trova che lo conseguenze dell’emerndamento 
Fambri sarebbero. micidiali.all’esercito, epperciò lo 
respinge. 

Diamo ora, mano a mano che i proponenti» le 
svolgono il testo delle varia mozioni. sulle quali il 
relatore ha testè dato l'avviso della Commissione. 

mangsvaNnE svolge la sua questione iudi 
ziale che è del seguente pro er 

« Prima di votarsi la discussione sull'articolo 3 
della Commissione, la Camera invita. il ‘ministero 
a depositare sul banco della presidenza l'elenco di 
tutti gli uffiziali di qualunque grado messi in di- 
ponibilità, im aspettativa, în riforma, 0 rivocati 
d'impiego, o rimossi di grado ed’ impiego dal 
1861 fino ad oggi, indicando pèr ciascuno 

«1° La pafria; 

«2° L'età; 

« 3° Il grado e la carriera ; 

« 4° L' epoca della disposizione subita; 

« Bo L'arma della quale faceva parte ; 

« 6° Il motivo della disposizione subita. » 

Don ai Ila sar proposta è respinta. 

cco.ora il testo delle modificazioni 
ministero : Paiot db al ui 

« Entro un anno dalla promulgazione della pre- 


pettativa, i quali dere gii 

tiva, 1 quali sienc dicati ina. 

de nel cere” effettivo nell’arma 

o corpo cui appartengono, tanto per età, quanto 

per difetti fisici, o per altro motivo di inettitudine 

alle funzioni del proprio grado, sarann 0: + 

so <a) Collocati nella posizione di ritiro, se. vi hanno 

ritto ; È 

« b) Collocati* nella posizione di riforma secondo 
l’articolo 25 della legge 25: maggio 1852 sullo 
stato degli uffiziali, quando non posseggano il' di- 
n al i ma abbiano mom meno di otto anni 

servizio. all’epoca della ulgazione della pre- 
sente legge. Questi Rusta #3” una Do 
sione vitalizia pari a tante quote del minimum della 
pensione di ritiro del grado. rispettivo, quanti sono 
gli anni del servizio prestato. Nel determinare que- 
sta pensione sarà tenuto conto delle campagne di 
guerra fatte, computandole a norma dell’ articolo 24 
della legge'27 giugno 1850: e di quella del 19 giu- 
gno 1857; 

« c) Collocati altresì nella. posizione di riforma, 
quando abbiano meno di oito anni di servizio; se 
non che in questo caso. avranno diritto soltanto ad . 
un assegno temporaneo, corrispondente alla paga 
di aspettativa per riduzione di corpo, del loro grado, 
e duraturo un numero. di anni uguale alla metà 
degli anni del servizio prestato. 

« Entro;lo! stesso termine di: un;anno dalla pro» 
mulgazione della, presente legge, le, disposizioni pre- 
cedenti potranno pure essere applicate a quegli uf” 
fiziali d'ogni grado ed'arma in servizio effettivo ed 
a quegli impiegati: militari: assimilati’ dir grado in 
servizio. effettivo, i quali, all’epoca, della promul: 
gazione della presente legge, risultino annotati su- 
gli' specchi caratteristici quali inabili' a proseguire 
nel servizio. effettivo dell'arma o corpo rispettivo 
per età, difetti fisici, o per altri, motivi. di inettitu- 
dine alle funzioni del proprio grado. 

« Apposito decreto realé stabilirà le norme die- 
trorle: quali dovrà essere giudicata l’inabilità degli. 
uffiziali ed impiegati militari assimilati di grado, 
cui applicare le disposizioni del presente articolo. 

« Le disposizioni comprese nel presente articolo 
non saranno’ applicabili. se non agli uffiziali.od'im- 
piegati militari assimilati a gradi d’uffiziali, i quali 
siano presentemente al servizio; e quindi l’appli- 
cazione di esse disposizioni non potrà essere invo- 
cata da coloro; i quali, prima-della promulgazione 

di. questa legge, sono stati collocati .in riforma ed. 
hanno in qualunque modo cessato dal servizio mi- 
litare. » 

PISSAVINE propone il seguente: emendamento 
al progetto. ministeriale : 

« Entro un anno dalla promulgazione della pre- 
sente legge, gli ufficiali. d'ogni gradò ed' arma e 
gl'impiegati militari assimilati. di grado, eco., ecc, » 

Dopo brevi osservazioni, l'on, Pissavini ritira la 
sua proposta. è 

wrasTRI Svolge la seguente proposta: 

« Dopo l'alinea 5 dell'art. 3, che-termina colle 
parole: o per. altri motivi d’inettitudine alle fun- 
zioni. dol proprio grado, si propone la seguente ag- 
giunta: 

« Agli ufficiali dell’esercito, i quali, già al ser- 
vizio dei. governi. provvisori; dell’Italia centrale nel 
1831 soffrirono interruzione per.causa politica, sarà 
esteso, nel caso di collocamento a riposo, il bene- 
ficio della legge 23 aprile 1863, N. 2247, 

« Vicini — Busi — Fiastri — 
Fabrizi N. — Buratti, » 
BERTOLÈ-vIaLE prega i proponenti a non 


insistere, poichè in questo modo non otterrebbero © 


lo scopo che si prefiggono. 

Quei benemeriti patrioti potrebbero forse ottenere 
questo scopo, presentando un apposito progetto di 
legge. 

RES, ammunzia: che' gli on, Pescetto; Nicotera, 
Griffini ed altri propongono che alla fine del quinto 
paragrafo, dopo le parole : inettitudine alle funzioni 
del proprio grado, sì aggiungano le seguenti: 
tanto ini servizio. attivo quanto. nel sedentario, 

Il presidente crede.che i proponenti non possono 
avere la parola, poichè fecero Ia loro proposta dopo 
chie fa chiusa la discussione; generale. 

mamrazzi crede che i proponenti abbiano di- 
‘ritto di parlare. 

La Camera consultata deliberava che l'on. Pe- 
scetto:.svolga la sua proposta: 

BERTOLÈ-VEALE non crede che questa ag- 
giunta trovi luogo opportuno in questa legge,, ep- 
perciò non l’eccetta. 

ba Commissione non entra nel merito della que- 
stione; poichè crede che spetterà al ministro di 
vedere fino a qual punto la proposta Pescetto me- 
riti considerazione. 

PESCETTO ibsiste. 

&OvONE (ministro), assicura che l'idoneità sarà 
sempre considerata come assoluta e non come re- 
Jativà. Quindi, allorchè alcuni ufficiali potranno 
passare da un'arma nell'altra, il governo non ri- 
nunzierà ai loro servigi. 

coRtTE ritira la proposta Pescetto da lui fir- 
mata,’ dopo avere udito le dichiarazioni del mi- 
‘nistro. 

RES. annunzia che l’on. Ghinosi ha proposta 
la seguente aggiunta: 

_ «Per giudicare dell'idoneità degli ufficiali si avrà 
rigato al loro contegno durante la campagna del 
e.) 

Osserva però, che essendo stata presentata dopo 
lachiusura, il’ proponente non'può svolgerla. 

‘&munosi, Allora da-riserbo per l'art, 4. 

conte ha presentalo la sonvene proposta : 

« Aggiunta all'art. 3. 

& Nel regio decreto ‘che dovrà stabilire le norme 
per l'applicazione di questa ‘articolo di legge, dovrà 
essere determinata la procedura che dovrà seguire 
l’uMciale od impiegato assimilato in grado che 
vorrà ‘appellarsi ‘contro la decisione presa a suo 

o, 

«Non potrà essere considerata come inidoneità 
al Servizio, nel senso del presente articolo di legge, 
il caso di cui all'alinea 4, art. 27 della legge 25 
maggio 1852 sullo stato degli ufficiali, 

« Le somme da pagarsi ad uffiziali od impiegati 
militari assimilati, a seconda degli alinea de c del 
presente arficolo di legge, potranno, mediante” 
preavviso di tre mesi per parte dell’uffiziale e sino 
alla concorrenza di lire 5000, essere pagate in una 
sola volta. # 

<Il'governo nell’ applicazione di quest’ articolo 
dovrà tenere presente la necessità dell’ orgquiaza- 
zione di una riserva provinciale. » ._. 

Govone (ministro) e la Commissione accet- 
tano la prima parte di questa aggiunta. 

mancuni propone la questione sospensiva sopra 
questa prima parte dell'aggiunta, Corte, perchè la 
votazione che Ja Camera può fare nell'art. 4° po- 
trebbe pregiudicarla. 
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mancanza. Domando nuovamente la parola per 
un appello al regolamento. La sospensiva deve 
avere la. preferenza. 
ws. mette ai voti la sospensiva. 

È , 
comme dichiara che non insiste sul rimanente 
della. sua. proposta. 

mHLLIA svolge la seguente proposta : 

« i inni 3. a 

« I generali; che. dur: campagna: del 1866 
ebbero comandi di corpo 0 di divisione, 0 sosten- 
nero funzioni di capi 0 Sotto-capi di stato mag- 
giore, entro il termine prefisso .in. articolo 
saranno indistintamente collocati nella posizione di 
ritiro. » 

Non ha inteso colla sna proposta di fare un epi- 
gramma. Dal° momento che l'art, 8 sta per petti 
credette di fare quella proposta perchè la legge 
avesse più aspetto d’imparzialità, Crede che, la sua 
aggiunta è dai certo che. molti trovano manchi 
alla legge, È, cosa sostanziale, in. un esercito» che 
esso abbia buoni capitani. 

Nel 1866 siamo usciti dalla guerra mercè una 
» Vittoria prussiana, 

Non parla del giudizio che dei. nostri generali. 
fece nel 1866 il Veneto, nè dell’indignazione pro- 
dotta dalla loro condotta. in tutta. Italia. Lo stesso 
signor Bonghi disse nel suo giornale che anche 
per i generali verrà il redde rationem. 

I componenti delle Commissioni sostengono che 
nel 1866 l’esercito era buono. Ora, se era buono 
l'esercito, non è colpa sua se abbiamo perduto, 
ma è colpa dei condottieri, i quali non seppero 
vincere. 

Se dopo la campagna si fosse aperta un’inchie- 
sta per giudicare chi è buono e chi è cattivo , io 
ayrei proposto che i non buoni venissero messi a 
riposo. 

Cid non si è fatto, ed io non posso arrogarmi 
la facoltà di scernere qui oggi i buoni dai cattivi. 
Gli è perciò che io, propongo che vengano messi 
a riposo tutti. 

Si mandano via anche ministri buoni, perchè 
non si potrebbe fare lo stesso per i generali ? 

Si è trasferito il prefetto di Pavia, non. perchè 
non fosse un bravo funzionario, ma perchè non 
sappe indovinare, Mandiamo dunquo via i generali 
che non sanno yincere. 

Negli altri eserciti i generali che perdono spa- 
riscono ; guardate Lamoricière come è sparito dopo 
Castelfidardo... 

Voci. Ma se è morto (Marità). 

munita. Del resto’, se ’ esercito italiano po- 
tesse essere consultato, si può indovinare ciò che 
direbbe. 

Colla legge quale la. fate ora, come potrebbesi 
giudicare dell'idoneità dei generali superiori? Gli 
inferiori dovrebbero giudicare i superiori. 

E qui avrei finito ; soltanto vorrei dirigere una 
preghiera al ministro dell'interno: egli, che rivede 
i dispacci, l’ altro .giorno, riferendo il resoconto 
ella. Camera, mi fece dire delle cose che io non 
ho dette. 

Lo prego di non fare lo stesso domani, attribuen- 
domi d’aver proposta le legge cartaginese che sta- 
biliva la mortedei generali vinti, poichè tutti sanno 
che jo appartengo ad un partito. che rifugge dal 
servirsi di simili armi, 

Lanza (ministro) domanda la parola. 

Voci (sopra molti banchi): No! no! Non risponda. 

LANZA (ministro). Allora io intérpreterò la vo- 
lontà della Camera nel pieno suo significato, di- 
cendo che la. Camera, votando immediatamente 
l'art. 3°, darà all’on. Billia una risposta molto più 
eloquente di quello delle mie parole. (Applausi) 

»xRES. mette ai voti Ja proposta Billia, che è 
respinta ad immensa maggioranza. Sopra circa tre- 
cento deputati presenti se ne alzano appena 13. 

coRTE (per una dichiarazione) dice che non 
ha votato la proposta Billia perchè non vuole che 
gl’innocenti siano colpiti assieme ai colpevoli. 

Il ministro, nell'alta sua autorità, deve applicare 
imparzialmente la legge a chiunque, senza distin- 
zione di grado, e punire coloro, se ve ne:sono, che 
mancarono al loro dovere. 

fans. motte ai voti l’articolo 89. 

È approvato a grande maggioranza. 

MIELILANA propone e svolge una proposta intesa 
ad inserire nella legge ‘un articolo, in virtù del 
quale le somme delle quali l'erario dovrebbe ca- 
ricarsi per pensioni vitalizie od assegni, come è 
prescritto nell'articolo 3, debbano. essere iscritte 
nel bilancio della guerra e dovranno computarsi 
mella somma complessiva che a tenore dell’art. 2 
non può eccedere i 130 milioni. 

BERTOLÈ-VIALE osserva prima di tutto che 
la somma di 130 milioni fa fissata soltanto per il 
1871. D'altra parte per accettare la sua proposta 
bisognerebbe mutare la. legge sulle pensioni, la 
quale stabilisce che esse vengano percepite a ca- 
rico del bilancio delle finanze. Osserva che allor: 
chè si discuterà il bilancio della guerra. non po- 
trà sapere quanti e quali ufficiali dovranno essere 
messi a riposo 0 riforma. 

MELLANA insiste. 

sELLA (ministro) trova che la proposta Mellana 
sconvolgerebbe tulte le. amministrazioni iscrivendo 
nel bilancio della guerra ciò che deve figurare nel 
bilancio delle finanze. 

Assicura la Camera che per il 1871, delle somme 
che potessero aggravare il bilancio delle finanze in 
seguito al dispositivo dell’ art. 3, verrà tenuto 
conto nella somma stabilita per il 1871 per il bi. 
lancio della guerra, 3 PRA 

MELLANA prende atto di questa dichiarazione 
e ritira la sua proposta, tear 

mANCINE propone un articolo aggiuntivo inteso 
a stabilire certe garanzie nei giudizi che ve 
dati sulla non idoneità degli ufficiali che si trai 
di mandare in riforma od in riposo, a prescrivere 
cerle norme: pèr i delle. cause di questa 
non idoneità, e ad assicurare che in quei giudizi 
non avranno peso nè le.opinioni politiche dell’uf- 
ficiale che si tratterà di giudicare, nè la sua pro- 
vemienza. i É 

Vorrebbe inoltre l’oratore stabilire certe norme 
per la composizione delle rispettive Commissioni. 

BERTOLÈ-viALE (relatore) dichiara che la 
Commissione ‘trova inutile e sconveniente la pro- 
posta Mancini. si 

MATTAZZI appoggia questa proposta. Non 
creda si debba ‘estendere la fiducia al punto enun- 
ciato dall’on. relatore. n balia lasciare al 
potere esecutivo la facoltà di fare leggi. 

scusa (mbisto) pesa An nei conio Ds. 


LIMI E SNO SERRE LIE 


latore a respingere la proposta cIDI, 

Voci. Ai voti Ai voti! 

ASPRONI parla contro Ja chiusura. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Pescetto, la Ca- 
mera respinge la proposta dell’on. Mancini. 


e — _ —( iii niuno | ro: 
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mms, Allora metterò air voti l'aggiunta Corte: |: 


emes. anmunzia che gli. onorevoli San Donato, 
Mancini © Nicotera hanno proposto«un: altro arti: 
colo £, în forza del quale le pensioni dovranno 
| essere accordate anche alle vedove. di quelli. uffi. 
| ciali. i quali non abbiano. raggiunto i 25 anni di 
servizio. 

GOVONE; (ministro) non accetta questa: propo- 
Sta. (Grida: Allora basta) poichè è evidente che ac- 
cordandosi a.questi, ufficiali. un, trattamento ecce- 
zionale, le di esso non possono rifé- 
rirsi anche alle vedove. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Bertolè Viale, 

mera respinge. a grande. maggioranza la pro 
» posta dell’on. San Donato. 
, ‘«NOSE svolge una proposta în forza della 
quale nella epurazione degli:ufficiali si tenga conto 
della condotia di tutti,gli ufficiali che fecero la 
campagna del 1866, 

Trova che più specialmente, il potere esecutivo 
| dovrebbe, colla maggiore imparzialità, giudicare la 
condotta dei nostri generali del 1866, Dimostra 
+ che bisogna cominciare dall'alto, poichè se non si 
comincia dall’alto futte le forze che stanno al basso 
i faranno a tutte le misure che si prenderanno a 
loro riguardo, per giuste che esse sieno, una enor- 
me resistenza. Spera che il ministro della guerra 
accetterà. la sua proposta. 

Govene, Domando la parola. 

Voci a destra. No! nol Proteste a ‘sinistra. Mi- 
celi e Oliva battono i pugni sul banco gridando 
che essi. non soffrono insolenze, Risa ironich» a 
destra. 

sovone. Dirò due sole parole. To non accetto 
la proposta Ghinosi. D'altronde voglio rilevare le 
ingiuste ed ingrate accuse che si sono pronunciate 
in quest’aula, e 

Se noi dobbiamo la. Venezia ad una vittoria 
prussiana, l’esercito prussiano sa quanto egli deve 
all’esercito italiano.e quanto questo abbia con'ri- 
Buito alle sue vittorio (Applausi). 

È poco giusto, del resto, volere qui dubii re 
della devozione, del coraggio e della abnegazioni 
dei figli d'Italia. La vittoria sta in mano del de- 
stino, ed una sconfitta non discredita nè un eser- 
cito, nè un condottiero. E dimenticando che molte 
volte le nostre armi furono vittoriose, l’Italia da- 
rebbe prova d’ingratitudine. verso coloro i quali 
la ottennero. (Benissimo). 

«munose parla brevemente per un fatto per- 
sonale. 

Voci. Ai voti! 

La proposta Ghinosi è respinta. (Il deputato 
! Rattazzi vota in favore) 

Ecco il testo dell’articolo 4: 

< Art. 4. Ferme rimanendo la prescrizioni sta- 
bilite all’art. 11 della legge 28 maggio 1852 sullo 
stato degli ufficiali circa la proporzione devoluta 
all’occupazione degli impieghi che si facciano va- 
canti neì quadri. di ogni grado ed‘arma, gli uffi. 
ciali giudicati idonei al servizio attivo, i quali, tro- 
vandosi da due anni in aspettativa per scioglimento 
o riduzione di corpo, oper soppressione d'impiego, 
non potessero, malgrado l’applicazione delle succi- 
tate prescrizioni, trovar pesto nei quadri dell’eser- 
cito, dovranno essere richiamati in servizio, e sa- 
ranno collocati in aspettativa altrettanti ufficiali di 
ugual grado del servizio attivo, scelti: 

« 1° Fra quelli che ne facciano domanda; 

« 2° Fra i meno anziani che contino due anni di 
servizio effettivo nel loro grado. 

« Uguale disposizione è applicabile agli impiegati 
militari assimilati di grado, in quella misura però 
che il ministero della guerra ravviserà conciliabile 
con le convenienze di ogni speciale. ramo di ser- 
vizio. 

« La Pifesente disposizione deve intendersi ecce- 
zionale e duratura soltanto fino a che il numero 
degli ufficiali in aspettativa per scioglimento 0 ri= 
‘duzione di corpo, soppressione d'impiego, sia ri- 
dotto alle proporzioni ordinarie. » 

corTE propone la seguente aggiunta: 

« La proporzione nelle promozioni degli ufficiali 
&d assimilati militari che si trovano în aspettativa 
è portata da 23 a 413. » 

È respinto. 

E invece approvato l'articolo 4. 

wmes. dà lettura di alcuni articoli aggiuntivi 
del deputato Crispi, coi quali si chiede la sop- 
pressione del tribunale supremo di guerra e ma- 
rina ed alcune altre innovazioni nel sistema della 
giustizia militare. 

Voci. A. domani! 

A©TON (ministro) presenta un progetto di legge. 

AMRIVABENE presenta una relazione, 

SELLA (ministro) trova strano che dopo otto 
giorni di discussione si vengano a presentare 
nuove proposte come quelle dell’ on. Crispi. Egli 
rivolge alla Camera la preghiera di votare frat- 
tanto questa legge, lasciando da parte le proposte 
Crispi. 

E rammenta che fino dal 1865 il governo 
promise di studiare la questione dei tribunali mi- 
litari e di presentare un progetto in proposito. 
Sono scorsi cinque anni e nulla è stato presen- 
fato. Eppoi, dal momento che il governo ha pro- 
posto modificazioni a tutti i rami del pubblico ser- 
vizio, perchè ci rimprovera il ministro Sella di 
‘proporre una cosa che produrrà seria economia? 

L’ oratore dichiara che non può ritirare Ja sna 
proposta. 

sELnAa trova che la proposta Crispi non è di 
competenza della Commissione sui provvedimenti 
militari, ma di competenza della Commissione sui 
proyvedimenii giudiziari. Epperéiò propone che la 
proposta Crispi sia mandata a questa Commissione. 
©misPi non accetta questa proposta. 

Vocî. A domani! 
La seduta è sciolta alle ore 6 1]4. 


del 34 scrivono da Guastalla : 


sulle altre. » 


fico dono ad arricchire la fiera di. beneficenza 
che è in corso nella nostra città, a beneficio 
degli Asili d’ infanzia e degli Ospizi dei lat- 
tanti. 

— Ieri, scrive il Corriere delle Marche ‘di 
Ancona del 41°, la nostra Corte delle Assise 
condannava a morte tre individui di Sasso 
Ferrato, che avevano assassinato un loro com- 
pagno con 33 colpi di coltello, per derubarlo, 


— La scorsa notte, scrive il Piccolo  Cor- 
riere di Bari del 30. maggio, furono sorpresi 
in una casa di Bari nuovo alcuni, non baresi, 
che erano. intenti a falsificare carta-moneta di 
ogni gradazione. La pubblica sicurezza era da 
gran tempo sulle tracce di questi. signori, manon 
ancora aveva potuto ghermirli. Questa. notte, 
finalmente, ci son capitati. La pubblica sicu- 
rezza si è comportata con mirabile diligenza, 
e merita i maggiori elogi. 

Si è fatta correre per la città. una voce.in- 
certa, che a Gioia sieno avvenuti de’disordini. 
Nci siamo in grado di smentire pienamente 
queste dicerie bugiarde che si mettono in cir- 
colazione chi non sa come allarmare la no- 
stra popolazione. Non solamente Gioia è per- 
fettamente tranquilla, come l’è stata sempre, 
ma tutte le altre città ‘e borgate della provin- 
cia. Gl’imbroglioni e i mestatori non giunge- 
ranno, ci auguriamo, mai a turbare la quiete 
di questa nostra provincia; per sua indole tran- 
quilla, e dedita al lavoro. 


— Siamo lieti, scrive il Calabro di Catan- 
zaro del 29, di annunziare che il cav. Casa- 
lis, reggente questa prefettura, è stato nomi- 
nato prefetto, in attestato, dice la lettera mi- 
nisteriale, della piena soddisfazione del governo. 
Tale distinzione era dovuta all’ egregio cava- 
liere Casalis, che mostrò negli ultimi fatti dî 
quanta energia sia. capace, e come con un 
pugno di soldati si possa far rispettare l’.or- 
dine pubblico, invano minacciato da qualche 
centinaio di faziosi. 


.— Il Nuovo Periodo di Catanzaro del ‘26 
reca: 

Il regio procuratore cav. De Biase ed il 
giudice istruttore signor Vaccari raccolsero già 
gl’imerrogatorii dei trentasei carcerati in se- 
guito agli ultimi fatti avvenuti nella nostra 
provincia. 

Si dice” che nel suo interrogatorio il pro- 
fessore Giuseppe Giampà abbia sporta querela 
contro gli agenti della pubblica forza per se- 
vizie usategli, e. contro il prefetto ed il. gior= 
nale Il Calabro per ingiurie e diffamazione. 
Si dice pure che l'istruttoria del processo sarà 
mandata alla sezione di accusa; e che dovrà 
compierla il consigliere Miraglia insieme al 
sostituto procuratore generale signor Gulli. 


— Al Pungolo di Napoli del 31 scrivono 
in data del 34 da Monteleone: 


La più perfetta tranquillità regna ‘in tutte le 
Calabrie. Il timore che si aveva dopo il fatto di 
Filadelfia, che gli sbandati avessero formato delle 
comitive di briganti, è svanito. 

Tutti sono rientrati alle Joro case 6 si può ora 
camminare dovunque sicuri da ogni molestia. La 
piccola banda di 8 briganti, che si era ‘mostrata 
su questo di Nicastro, e che era formata dei resi- 
dui delle bande distrutte negli scorsì anni, è scom- 
parsa anch'essa — e credesi in conseguenza della 
notizia sparsa ovunque del ritorno del colonnelio 
Milon, 

Questo bravo e distinto ufficiale che, come voi 
sapete, ha reso importanti servigi al paese, si è 
formato ‘qui nelle Calabrie nn ‘nome carissimo tra 
i più stimabili cittadini e terribile tra ‘i briganti. 
Con una tenacità straordinaria nelle sue operazioni 
d'insegnamento, accoppiata ad’un sanissimo criterio 
nel colpire il manutengolismo, egli seppe èstirpare 
il brigantaggio anche nei luoghi in cui neseun altro 
prima di lui era riuscito. A 

Dal muoversi spesso della truppa stanziata in 
queste provincie forse qualcuno ‘ trae motivo di 
spargere notizie di bande d’insorti: Nonvi prestate 
fede. La truppa è in moto continuamente per mi- 
sure di precauzione. 

Molti sindaci hannò la smania di vedere la truppa 
nel loro comune e. succede che, per ottenere il 
loro intento, scrivono ai prefelti delle voci vaghe 
di bande di rivoltosi, ecc. Ma' io posso assicurarvi 
che qui regna la tranquillità più perfetta. 


NODIZIB TNDERNE E PADRI VARIO 


sp L'Italia Militare del 4° giugno annunzia 
i seguenti movimenti militari : 

Il comando della brigata Modena ed il 41° 
e 42° reggimento fanteria da Piacenza si tra- 
sferiscono a Verona. : 

Il comando della brigata Palermo ed il-679 
e 68° reggimento fanteria da Verona si trasfè- 
riscono a Piacenza. ; 

I} 1° battaglione bersaglieri, da Corigliano 
Calabro si è trasferto a Rossano, il 2°, da 
Piacenza a Torino ; il 7°; da Rossano a Mom 
teleone ; il:37°, da Capua a Napoli; il 45°, 
da Napoli a Maida. 1% 

‘La brigata Palermo cessa dal far parte della 
7° divisione ditiva ed è sostituita dalla brigata |\ 
Modena. 


AZIO : f 


Perribilo-incendio. — La ‘Freie 
Presse del 34 ha il seguente telegramma da 
Leopolî 29 a mezzanotte: 

« Ieri scoppiò un incendio a Sokal nel 
convento dei Bernardini. che. durò ‘tutto il 
giorno, e stante l’impeto del vento ridusse in 
cenere-il chiostro, la chiesa parrocchiale e 
46 case d’abitazione. Il danno si calcola nel 
convertito è nélla chiesa a-140,000?fior:;' nelle 
proprietà private 28,000 fior.» 


————_—  —r—- 


— All’Italia. Centrale di Reggio nell'Emilia 


«In, questo. collegio, prende sviluppo il mo- 
vimento ‘elettorale. Diversi nomi sono messi 
sul tappeto; e spesso si ode parlare dell'uno 
u dell’altro per dare o ricevere informazioni. 
Peraltro il: candidato ; di cui si parla di più 
fino ad ora, è il comm, Verga, ex-prefetto , 
ben conosciuto. da voi, avendo egli ammini- 
strata la provincia per un periodo di tempo 
comparativamente lungo e con molta soddi- 
sfazione: dell’ universale. Gli stessi avversari 
non possono negare la singolare attitudine del 
signor comm. Verga a’rappresentare questo 
collegio, seriamente ed utilmente, alla Camera 
dei deputati. Le cose stanno finora in questi 
termini, ed invero nulla è stabile. Sembra 
però che la candidatura sovraccennata prevarrà 


— Sappiamo , scrive la Gazzetta di- Genova 
del 31 maggio, che S. A. R. la principessa 
Margherita ha mandato da Milano un magni- 


‘ Numeri delle cinque prime obbligazioni estratte 
con premio (in ordine di estrazione); 

Il numero 9979. (novemila novecento settanta» 

nove) essendo stato estratto il 1°, ha vinto il pre» 
i mio di lire 33,330, 

Il numero 13518. (tredicimila cinquecento tras 
dici) essendo stato estratto il 2°, ha vinto il pres 
mio di lire 10,000. 

Il numero 16388 (sedicimila trecento ottantotto) 
essendo stato: estratto il 3°, ha vinto il premio hi 
LA 6,670, 

numero. 5006 (cinquemila sei 8 
Malo il SA: ca ito (tem: Fi L, 5,260, sei 
numero dodicimila quarantatre).essen 
| stato estratto il 54 ha, vinto I uo 


GIACOMO. DINA, Drretronz. 
Giovanni RomBaLbo, Gerente. 


La Camera ha oggi approvati gli arti- 
coli terzo e quarto del progetto di legge 
militare. Essa ha fatto un olocausto enorme 
| di emendamenti e di articoli aggiunti, e le 


| varie votazioni vennero fatte.con una mag- 
gioranza compatta e considerevole. 


Il Comitato privato: della. Camera ha sta- 
| mattina approvato il progetto di legge riguar- 
dante gli ademprivi di Sardegna, poscia ha 
| ripresa la disamina del: progetto di legge per 
Laden alla legge comunale: e. provin- |. 
ciale. > 


Un telegramma da Milano, 2 giugno, |' 
ci reca: 
E qui arrivata la notizia che il Nathan 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 2 giugno, 


Ei dn RE 60.804,60 77-50 
ha abbandonata la banda, pagando ad[y >: > + *x lt ae 2250 
ognuno de’ componenti lire dieci. Egli sa- | 8 Moie... CL 88 WA 8875 
rebbe ritornato nella Svizzera, imbarcandosi | Impr. naz. pag. Bot CL 85154 8£05 
sul laghetto Piona di sotto di Colico, ObbI. Beni Ecolesiast, FC, I, 80 60:4. 80:55 


Parte della banda è stata vista ieri sul 


px cre bacchi, + FC.L 730 -4,7299— 
monte Scuccione, inseguita da un drappello, | Obbl, 6 Regla Ta. 5 
di soldati, o bacchi, carta . . NL — dg uu 
Ax, Banca naz. Tosc 
- 1° gennaio 1869, . C. 1 1900.— 4, 1800 


siga 

PIt, 1° luglio 1869 NL — —d,2950— 

ObbI. SS. FF. RR, . EG. an cas 

Az, SS, FF. Livon C.1. 216 — d, Mi — 

Obbl. 8 cl delle sudd. N.1, 173 — d. trip 
866.2! 
spa 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 2. — Latour d’Auvergne sarà no- 
minato ministro a Vienna; Prévost Paradol a 
Washington; Berthemy a Bruxelles e La Gué- 
ronnière a Madrid. 

Assicurasi che il ministro Parieu abbia 
dato le sue dimissioni per essere state. dimi- 
nuite le attribuzioni del Consiglio di Stato. 

Berna, A. — Un commissario federale è 
partito pereBellinzona, con. istruzioni severe 
per la sorveglianza della frontiera. I rifugiati 


dii seat NL 1 
dbl. 8, lo delle dette "N, E 
Obbì. deman. 5 olin 


«POL 
Impr. comun. Napoli 
in oro (ingottoser.). N. 1, 
Nuovo impr. Città di 
Firenze, oro, soth- N. 1,216 — di 


colpevoli dell’invasione saranno tradotti innanzi Obbl. Fond. del Monte gi: 
le Assise federali, x bag DEI 5 N LL, m= t LA s 
Madrid, 1. — L'Imparcial dice che i mi. o 1b ID, pico. per TO 
nistri eil presidente delle Cortes non assi- Le LOR, MIA Ri id 8620 
steranno, alla riunione dei deputati monarchici Nancleoni: do poni FO. 1. Pr sv cei mm 
cpr pel 7 giugno da Izquierdo, Topete Prezzi fatti del 6.0], 60.78.» 70 liquido ST 
ed altri. È ie 
Madia, 1 — Lilian. di Figari |, Poma di Genem dat 1 pre e 
hanno pubblicato, nix qniBalo: al' PIO, 56 E giu Mangia allude “ent 80 60° Sl 
quale gli domandano di eleggere Espartero re | ‘, s Ò im 6115 6060 
e combattono vivamente il mantenimento della |, in piccole partie fm —— —-_ 


reggenza attuale. 

Pare probabilmente che la reggenza at- 
tuale sarà mantenuta malgrado vive discus- 
sioni. 

Berlino, 4. — Il Re. partirà questa sera 
per Ems, per visitare l’imperatore di Russia; 
vi resterà due giorni. Bismark accompagna 
Sua,Maestà. £ 

Le. elezioni pel Reichstag avranno luogo 
probabilmente alla metà di ‘settembre; quelle 
per la Dieta prussiana alla. fine dello stesso. 
mese. 


» Hambro 1861. con —-— — 
Banca d’Italia . . , fm, 2365 — 230 — 
Cred. mob. ital, v.400 fm. 529 — 52% — 
Ax. Ferrovie Meridionali £ m. 360 — -—— 
Obbl. Beni demaniali cont. rr mo 

Borsa di Milano del 1° giugno 


Rendita italiana 5 olo con —— —— 
» » bob fim uo 6060 
Az. Banca Nazionale cont. 2395 — — & 


ObbI.SS, FF. LV. Italia cont — 2 TO 
»._» Meridionali fm 178 


Atene, 4° — Dal giorno 7 maggio fino ad{ > Beni demaniali eri e fi fee, NE: 
oggi furono arrestati altri 7 briganti ed uc- sato £. mi 49 — mu 
cisi due. « Città di Milano 1860.cont 88 — — — 


Londra, 2. — Fu dato ordine al comando, 
dell’arsenale di Woolwich di prendere precau- 
zioni straordinarie e di mettere i depositi di 
polvere al sicuro da qualsiasi attacco da parte 
dei feniani. Alcune barche con agenti di po- 
lizia armati incrociano nel Tamigi, 

Parigi, 2. — Situazione della Banca. Au: 
mento nel numerario milioni 5 45; nelle an- 
ticipazioni 12; nei biglietti 44 355; Dimi- 
nuzione nel portafoglio 1110 ; nel tesoro 5 415; 
nei conti particolari 2 113. 

Parigi, 2. — È smentita la voce che Par: 
rieu abbia dato le sue dimissioni. 

Un articolo di Picard nell’ Electeur libre 
dimostra che continua ad esistere una grande 
tensione tra la sinistra moderata e la sinistra 
radicale. 

Madrid, 2. — Assicurasi che Espartero ri- 
sponderà al manifesto pubblicato dai suoi par- 
tigiani e ricuserà la corona. 


BORSA DI PARIGI 


Borsa di Torino del 1° giugno 
Corso legale 60 62 12 
Banga Nazionale 0, d. m, in 6, 
Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 44 a 20 46, 


CT |--I 
5000 Paia Stivalletti; Vedi 4 pagina. 
————_—_—_—_<e_A______eusi 
Prestito a premiî 
DELLA DUCHESSA BEVILACQUA LÀ MASA 
Si sottoscrive. in. Firenze: presso i signori 
A. Cane e Comp., via Rondinelli, n.. 8. 


Primo versamento L. 5. Si spedisce contro va- 
glia postale in tutta Italia è gratis‘il programma. 


premi della Duchessa Bevilacqua 
La Masa. Presso I. PASSIGLI, via 
Calzaioli, n. 4, p. p.} ed sita sua 
Bottega, di cambia-valute sul evito 
di via Condotta, Firenze, 


Parigi, 2 gi 
do “ani PRESTITO A PREMII 
Rendita frinoese © o . . | 7467) 7482 DELLA DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 
LO glia 1% SC 8987] 60 10 | Obbligazioni dixire 10 biascutià 


Sx. == | Premi principali di L, 500,000, 400,000; see. 
Presso G. BENCINI e ©., via Safî ‘Galli 
num. 13, Firenze. n 
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Varoni Dreasi 
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PIAZZA VECCHIA. — Opera. Giannina. e Ber- 
nardone. f 

LOGGE. — La paîù vsin W few s° 

ARENA NAZIONALE — Serafina la devota. 

ARENA GOLDONI — 71 Iivoro con farsa. 

POLITEAMA VITTORIO, — Compagnia equ>- 
stre. 


DIREZIONE GENERALE 
DEL DEBITO, PUBBLICO. 


Distinta delle obbligazioni al portatore create 
colla legge 9 luglio 1850. (legge. 4 agosto 
4864, clenco D, numero 6). comprese nella 
40° estrazione che ha avuto luogo in Firenze 
il 84 maggio 1870. 


ld. SS. FF. Meridion fm. 96° LL 
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| FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
| FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 


CAMBRA NOBILIATA è 


in via Regia Aretina (già fuori della 
Porta alla Croce) N. 54 S° Po a si-| 
nistra. Dirigersi ivi. 


-AGQUA DI COLLALLI 


La benefica e salutare a ione dell’Acqua 
di Collalli) e ormai posta fuori di dubb'o. 
Ed i vantaggiosi effetti ct e dall'uso della 
medes'ma sì detrargono hanno arrecato a 
questa rinomanza e credito fra le migliori 

cque che il fertila suolo toscano pro- 
duce, 

Talmentechè per le proprietà alcaline 
della : medesima fa riscontrata efficaci:- 
sissima in special modo nelle malattia di 


[A B lunghezza del piede 
A G calcagno 


Le molte imitazioni che tuttodi 

si. fanno delle. Pillole di 

Cooper, obbligano i Propriè- lole di Cooper, dalle fal- 
‘tari ad avvertire il pubblico di ; sificate. 


Per garanzia di coloro che desiderano avere le Vere Pillole di Cooper della Fa; 
Imacia Britannica, ogni scatola è circondata di una fascia, con l'arma inglese nel mezzo, © 
indirizzo della Fanwacia peLtA Legazione Barrannica In Finenze, via Tornabuoni, N. 17, ed involtata in 
‘carta turchina lavorata a forma di treccia simile ‘al presente modello. Quelle scatolo che sono prive 
‘di quella fascia, ed iînvoltate in altra qualità di carta, sono 


prendere le dovute precauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 


IC D collo del piedé CA 
E F pianta AMBO 1 SESSI 


della rinomata i. r. brevettata fabbrica 
È di calzature 


3 DI ANTONIO OBERWIMER DI VIENNA 


sì vendono 
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